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A S T R A Z IO N E . — P er il concetto filosofico di astrazione, 
V. ASTRATTO.

D efin izio n e  per astrazione. -  È  u n  m odo di definizione spe­
cialm ente usato  nelle scienze fisico-m atem atiche. In  luogo di defi­
n ire esplicitam ente il concetto  astra tto , si enunciano  le condizioni 
sotto le quali due oggetti sono da considerare com e « uguali » ri­
spetto  ad esso. P er es. p e r  definire la « direzione » si spiega il signi­
ficato della frase: re tte  aventi « ugual direzione », dando  questo 
nom e alle re tte  parallele. L a d irezione viene dunque pensata come 
« ciò che vi ha di com une » alle re tte  parallele. Il prim o esem pio 
di una definizione per astrazione si trova negli Elementi d ’Euclide 
lib. V : ivi s ’in troduce  il « rap p o rto »  di due grandezze (com unque 
com m ensurabili o incom m ensurabili) definendo in m aniera oppor­
tuna  l ’uguaglianza di rapporti o p roporzione.

N ei tem pi m odern i la definizione p e r astrazione è stata larga­
m ente usata, nella fisica, da G rassm ann , H elm holtz , M axw ell, ecc., 
p er in tro d u rre  alcuni concetti elem entari: p . es. si definisce la tem ­
peratura  d icendo che due corpi hanno  « ugual tem pera tu ra  » se, 
pósti a contatto , non  danno luogo a passaggio di calore dall'uno 
a ll’altro . In  m odo analogo l ’econom ista P areto  vuole che si defi­
nisca il « valore », d icendo di « ugual valore » le m erci che si scam ­
biano fra loro in un m ercato  (in condizioni statiche).

O ra l ’analisi della definizione per astrazione p o rta  a riconoscere 
le condizioni nelle quali una relazione posta  fra certi oggetti può 
essere pensata com e u n ’« uguaglianza ». Q ui in tervengono le p ro ­
prietà che i logici-m atem atici (con D e M organ  e V ailati) designano 
com e p roprietà  riflessiva (a — a), sim m etrica (se a ----- b anche 
b a) e transitiva (se a =  b e b = c, anche a = c).

Q ueste condizioni esprim ono che la relazione posta fra gli og­
getti considerati (p. es. il parallelism o delle re tte , l’equilibrio  te r­
m ico dei corpi, l ’equivalenza o perm u tab ilità  delle m erci) si può 
pensare  com e « appartenenza  a una  m edesim a classe », cui r i­
sponde ap p u n to  il concetto  astra tto  che si tra tta  di definire.
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